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Vorrei raccontarvi una storia.
Si narra di un monastero che, in seguito a un’ondata di persecuzioni 

anti monastiche verificatasi nel XVII e nel XVIII secolo e una crescente seco-
larizzazione del XIX secolo, stava attraversando tempi difficili.

Ormai, nella grande e cadente abbazia non vivevano che l’Abate e 
altri quattro monaci, tutti anziani. Il monastero era destinato a scom-
parire.

Nel fitto bosco che lo circondava, c’era una piccola capanna che un 
Rabbino di una città vicina usava di tanto in tanto come eremo. Nei 
lunghi anni di preghiera e contemplazione, i monaci avevano sviluppato 
una straordinaria sensibilità ed erano perciò quasi sempre in grado di 
capire quando il Rabbino si trovava nell’eremo.

Un giorno l’Abate, sempre più preoccupato per la situazione dell’Or-
dine, volle recarsi alla capanna per chiedere consiglio al saggio ebreo, ma 
questi non poté fare altro che condividere il suo dolore: “Conosco il proble-
ma; la gente ha perso la spiritualità e anche nella mia città quasi nessuno 
viene più alla sinagoga”. Si lamentarono insieme, poi lessero alcuni brani 
della Bibbia e conversarono serenamente di profonde questioni spirituali.

Prima di congedarsi, l’Abate gli domandò di nuovo se non avesse dei 
consigli da dargli per salvare il monastero e l’Ordine dalla rovina. “No, mi 
dispiace - ripeté il Rabbino -; l’unica cosa che posso dirvi è che il Messia 
è tra voi”.

Rientrato al monastero, l’Abate riferì le straordinarie parole del Rabbi-
no e nei giorni, nelle settimane che seguirono, i vecchi monaci riflettevano 
su quella frase: forse il Messia è uno di noi? Certo, potrebbe essere l’Abate 
oppure fratello Thomas che è davvero un sant’uomo; sembra invece diffi-
cile che il Rabbino alludesse al fratello Elfred, irascibile com’è, ma non si 
sa mai; quanto a fratello Philip, è una vera nullità e tuttavia, quando c’è 
bisogno di lui, quasi misteriosamente è presente e dunque magari è pro-
prio lui il Messia.

E se fossi io? diceva il quarto monaco. Non è possibile, non sono tanto 
importante, però per il Signore lo sono; chissà?

Immersi in questi pensieri, i monaci cominciarono a trattarsi tra di 
loro con straordinario rispetto perché esisteva, pur se remota, la possi-
bilità che il Messia fosse tra loro.

La foresta in cui si ergeva il monastero era stupenda e accadeva che di 
tanto intanto arrivassero dei visitatori che venivano a passeggiare lungo i 
viali o per i sentieri. Senza rendersene conto, i visitatori cominciarono ad 
avvertire il clima di straordinario rispetto che circondava i cinque monaci 
e che da loro irradiava. Tornarono al convento più spesso, portarono degli 
amici per mostrare quel posto speciale, e gli amici arrivarono con altri 
amici. Dopo qualche tempo, uno chiese di unirsi ai monaci; poi un altro e 
un altro ancora. Nel giro di pochi anni il monastero ridivenne un centro 
vivo di luce e di spiritualità per tutta la regione.

LA LUCE DELLA COMUNITÀ
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Anche oggi il cristiano vive tempi difficili e anche oggi si può parlare di 
Dio agli uomini solo con una vita che sappia mostrare, irradiare la fede.

Il mio augurio è che le nostre comunità diventino veramente un centro 
vivo di luce e di spiritualità, perché coloro che si avvicinano possano speri-
mentare il clima straordinario che nasce dal vivere il Vangelo e altri possano 
fare la scelta di seguire il Signore Gesù, fonte della vita vera.
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L’uomo, creatura unica, 
straordinaria e irripetibile

Ci sono oggi delle discipline 
scientifiche che sono in grado di 
indagare e spiegare i meccanismi 
più profondi e complessi dell’essere 
umano, tanto da ipotizzare, in modo 
più o meno convincente, che l’uo-
mo non sia altro che una marionetta 
mossa da fili genetici che nel tempo 
si sono evoluti in seguito a influenze 
di tipo ambientale, sociale e cultu-
rale. Si tratta di una visione deter-
ministica che risale ancora all’’800 
e alla filosofia del Positivismo e che 
oggi si è rafforzata grazie agli studi 
della biologia, della chimica, della 
psicologia cognitiva e della fisica, in 
particolare della fisica quantistica o 
subatomica, che riconduce tutto a 
interazioni elettromagnetiche. 

Gli studi della cellula, del DNA 
e del cervello ci spiegherebbero 
i meccanismi che sono alla 
base del funzionamento 
del nostro corpo e della 
nostra mente per cui l’uomo 
non sarebbe altro che una 
macchina che un giorno 
saremo in grado di riprodurre 
completamente. 

In questo siamo già molto avanti 
nell’ambito strettamente biologico 
grazie all’ingegneria genetica e 
alle biotecnologie, mentre appare 
molto più difficile la mappatura del 
cervello data la sua complessità do-
vuta agli 86 miliardi di cellule e alle 
migliaia di miliardi di fibre nervose. 
Tuttavia siamo già in grado di lavo-
rare sull’Intelligenza Artificiale Ge-
nerativa con risultati sia straordinari 
che problematici, tanto che recen-
temente la stessa Unione Europea 

ha sentito l’esigenza di emanare un 
Regolamento, ossia delle indicazio-
ni normative sul suo utilizzo.

Cosa ci rende davvero unici
Tutto questo però, come sotto-

linea Björn Larsson nel suo recente 
saggio “Essere o non essere umani”, 
non spiega il dato della specificità 
e straordinarietà dell’essere umano. 
Cos’è che rende unica la specie 
homo sapiens a cui apparteniamo, 
rispetto alle altre specie di ominidi 
che ci hanno preceduto: habilis, 
erectus e neanderthal? 

È il nostro tipo di pensiero, che si 
manifesta nelle capacità di imma-
ginare e progettare cambiamenti 
(sia nel bene che nel male) come 
anche nel linguaggio capace di 
rappresentare e di interpretare sim-
bolicamente la realtà attraverso i 
linguaggi specifici delle discipline 
scientifiche e umanistiche.

Dice sempre Larsson, che pure si 
dichiara non credente: ”Se all’inizio 
di tutto c’è stato il Big Bang, la gran-
de esplosione cosmica che, tramite 
il bosone di Higgs, ha dato origine 
alla materia inorganica che suc-
cessivamente, combinandosi con 
l’energia, ha dato vita alla materia 
organica (in grado cioè di riprodur-
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si) e quindi alle cellule, al DNA e a 
tutti gli esseri viventi compreso na-
turalmente l’uomo e il suo cervel-
lo; ebbene ci deve essere stato un 
altro Big Bang, cioè un altro fatto 
straordinario, che ha dato origine 
alla “mente umana” la quale non 
può essere riconducibile semplice-
mente alla biologia e alla genetica 
evolutiva né a fattori ambientali e 
socio-culturali”. 

Il pensiero dell’essere umano 
infatti è molto più elevato 
di qualsiasi altro animale dato
il suo livello di immaginazione, 
di creatività, di moralità, 
di libertà, di coscienza, 
di rapporto con il divino.

Pensiamo solo al fatto che nessun 
animale si interroga se ha fatto bene 
o male a divorare la sua preda. Cer-
to ogni essere vivente è unico, an-
che all’interno della stessa specie, 
ma solo l’uomo è unico e universale 
nello stesso tempo perché soltanto 
lui è in grado di possedere il mondo 
nella sua mente attraverso quello 
che Larsson chiama “il linguaggio 
simbolico arbitrario condiviso”, ossia 
i segni e le parole che ci permetto-
no di dare un nome a tutte le cose 
e di interpretare l’universo, quello 
che Galileo Galilei definiva come “il 
grandissimo libro che continuamen-
te ci sta aperto innanzi agli occhi”.

Cosa ci rende davvero umani
L’essere umano pertanto è stra-

ordinariamente intelligente, ma 
questo non basta per essere piena-
mente umano, perché i valori uma-
ni non fanno parte del DNA, cioè 
non sono geneticamente eredita-
ti, ma vanno acquisiti e coltivati. In 
questo ambito i fattori socio-cultu-
rali sono importanti, tanto che nel 
corso della storia abbiamo impara-
to a dare maggiore valore alla vita 
e alla buona convivenza umana, 
come traspare ad esempio nella 
Dichiarazione universale dei dirit-
ti umani redatta solo nel 1948, ma 
essi non sono sufficienti a orientare 
le scelte morali che individualmente 
siamo chiamati a compiere. Insom-
ma, siamo responsabili delle nostre 
azioni, nel bene e nel male, sapen-
do che non siamo buoni (né cattivi) 
una volta per tutte.

 Essere davvero umani compor-
ta una continua tensione morale 
verso il bene comune avendo non 
solo l’uomo ma oggi anche la terra 
sempre come fine e mai come mez-
zo. Perché dovremmo avere questo 
“Principio categorico” (Kant)? 

Perché è la strada della felicità, 
perché rende la vita sicuramente 
più sopportabile (Leopardi), ma an-
che più bella e non fine a se stessa: 
“Il centuplo quaggiù e la vita eterna 
lassù” per tutti (Gesù Cristo”).

G.B.
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A partire dal concilio ecumenico 
Vaticano II (1962-1965), il dialogo con 
tutti gli uomini è certamente uno de-
gli aspetti più significativi del mutato 
atteggiamento della Chiesa cattolica 
nei suoi rapporti col mondo: esso pre-
suppone l’ascolto e il rispetto recipro-
co e la disposizione fondamentale ad 
accettare sia la dignità della persona 
dell’altro, che il valore di quanto egli ha 
da dirci e dal quale si può e si deve im-
parare.

 Tuttavia, sul piano teologico il tema 
del dialogo ci costringe a riflettere su 
un aspetto che per il cristiano è fonda-
mentale: qual è la sua sorgente, che gli 
dà consistenza? A ben pensarci essa 
non può che essere l’amore, che del 
dialogo è appunto la causa prima e la 
finalità fondamentale. 

La Chiesa è spinta al dialogo dal 
dovere di evangelizzare, dal mandato 
missionario avuto da Cristo, dal desi-
derio di far partecipi tutti gli uomini dei 
doni di verità e grazia ricevuti da Cristo. 
Esso è quindi un impulso interiore di ca-
rità. È passione per la verità.

 La Chiesa impara il dialogo dal 
modo di agire di Dio e del suo Figlio 
Gesù nella storia: illuminare, aiutare, 
educare, guarire, elevare e redimere. 
Tutta la storia della salvezza è la storia 
di un dialogo continuo di Dio con l’u-
manità. 

Un dialogo partito dall’iniziativa del-
la bontà divina, che chiedeva all’uomo 
una libera risposta d’amore, lasciando-
gli la tremenda responsabilità di corri-
spondervi o di rifiutarla. 

Il compito della Chiesa è quello 
di prolungare nel tempo tale dialogo 
attraverso le vie della predicazione, 
della testimonianza, dell’educazione, 
della persuasione e della comune co-
municazione, sempre nel rispetto del-
la libertà personale e civile. Essa deve 

Il cristiano cerca sempre 
di dialogare con tutti

annunciare il Vangelo con chiarezza e 
completezza, ma sempre con rispetto 
e umiltà, ben sapendo di essere essa 
stessa chiamata alla conversione, met-
tendo continuamente in discussione se 
stessa e praticando un dialogo sereno, 
che persegua “la Verità tutta intera” 
senza la pretesa di possederla in anti-
cipo. 

Il Vaticano II parla esplicitamente del 
dialogo, collegandolo ai grandi temi 
del rispetto della dignità di ogni uomo, 
della sua libertà, della fondamentale 
uguaglianza di tutti gli uomini, della li-
bertà religiosa e dell’ecumenismo, del-
la promozione del bene comune, della 
giustizia sociale, della pace, della con-
vivenza civile, della cooperazione inter-
nazionale e dello sviluppo di tutti i po-
poli. Esso poi viene applicato ai diversi 
ambiti della vita, da quello familiare a 
quello culturale, da quello lavorativo 
a quello della vita civile e politica sia 
a livello nazionale che internazionale, 
cercando di educare la coscienza del-
le persone ad una universale solidarietà 
e responsabilità. La Costituzione con-
ciliare “Gaudium et spes”, pubblicata 
il 7.12.1965,al n.92 afferma che questo 
dialogo non esclude nessuno. Neppure 
gli atei, neppure coloro che si oppon-
gono alla Chiesa e in diversi modi la 
perseguitano. 

Paolo VI nell’enciclica “Ecclesiam 
suam”, pubblicata il 6.8.1964, suddivi-
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de il dialogo in quattro cer-
chi concentrici. In quello più 
esterno colloca quello col 
mondo intero, compresi i non 
credenti e i propri nemici. Poi 
quello con tutte le religio-
ni non cristiane, seguito da 
quello con le chiese cristia-
ne non cattoliche. Infine, nel 
cerchio più interno, il dialogo 
dentro la Chiesa cattolica, 
dove pure si esige rispetto 
per tutti e ricerca della con-
cordia, riconoscendo ogni le-
gittima diversità. Come dice-
va S. Agostino: “Ci sia unità nelle cose 
necessarie, libertà nelle cose dubbie 
e in tutto carità.” Se queste indicazio-
ni fossero sempre state coerentemente 
applicate, probabilmente si sarebbero 
potuti evitare casi spiacevoli di allonta-
namenti, censure e punizioni verso al-
cuni “dissidenti”. 

Il dialogo non vuole sostituire 
la missione della Chiesa,
ma è una parte essenziale 
dell’annuncio cristiano.

 Inoltre la volontà di dialogo non 
esclude altre forme di comunicazio-
ne, come ad esempio l’apologetica, il 
confronto, la discussione, né esclude la 
rivendicazione dei diritti della persona 
umana. Paolo VI affermava che il dia-
logo deve essere sempre improntato a 
propositi di correttezza, di stima, di sim-
patia, di bontà da parte di chi lo instau-
ra; esclude la condanna aprioristica, la 
polemica offensiva e abituale, la vanità 
di un’inutile conversazione. Deve essere 
caratterizzato dalla mitezza, dall’umiltà, 
dalla pazienza, dalla generosità, dalla 
fiducia e dalla prudenza pedagogica 
che considera le condizioni psicologi-
che e morali di che ascolta. 

La sollecitudine di accostare i fra-
telli non deve però tradursi in una di-
minuzione della verità. Il nostro dialogo 
non può essere una debolezza rispet-
to all’impegno verso la nostra fede. In 

questo modo si realizza l’unione della 
verità con la carità, dell’intelligenza 
con l’amore. Il dialogo non mira ad ot-
tenere immediatamente la conversione 
dell’interlocutore, perché rispetta la sua 
dignità e la sua libertà, ma mira al suo 
vantaggio e a disporlo a una più piena 
comunione di sentimenti e di convinzio-
ni (cfr. enciclica “Ecclesiam suam”). 

Ancora una volta dobbiamo ringra-
ziare il supremo Magistero della Chiesa 
cattolica, che in un tempo difficile in 
cui essa era perseguitata e osteggiata 
in molte parti del mondo, ha avuto il 
coraggio e la lungimiranza di esortare 
tutti a risolvere i complessi e dramma-
tici problemi dell’umanità col dialogo, 
dando anche delle indicazioni con-
crete. 

Il dialogo ci costringe ad uscire 
da noi stessi e dal nostro mondo, 
ad essere meno autoreferenziali 
e a confrontarci con altre realtà, 
ad essere più tolleranti e soprattutto
a mettere sempre la persona 
umana al di sopra 
di ogni altra considerazione. 

Credo sia facile constatare l’estrema 
attualità e validità di questo messag-
gio, che, in un mondo sempre più com-
plesso, pluralistico e conflittuale come il 
nostro, se applicato, potrebbe dare un 
contributo fondamentale per risolvere 
tanti problemi che ci affliggono.

Luigi Squizzato



8

Pr
im

o
 P

ia
no

Il Muson dei Sassi ha in comune con l’omoni-
mo Muson Vecchio una parte del nome. Il primo è 
un torrente, il secondo ha le caratteristiche di un 
fiume. Nel Muson dei Sassi l’uomo è intervenuto 
prevalentemente per cercare di limitare i danni 
causati dalle esondazione e dalle rotture degli ar-
gini (rotte). 

Il Muson dei Sassi così come lo vediamo 
oggi è frutto dell’intervento dell’uomo avve-
nuto negli ultimi cinque secoli con opere di 
scavo dell’alveo e di costruzione degli argini. 
Il torrente che nasce nella valle dietro Asolo, nel 
bacino idrografico dei Castelli di Monfumo, in ori-
gine non aveva argini adeguati a contenere le sue 
acque e finiva la sua corsa nel Muson Vecchio a 
Camposampiero. In caso di precipitazioni ab-
bondanti allagava le campagne lungo tutto il 
suo percorso dall’asolano al camposampiere-
se. I danni alle colture e alla salute dei poveri 
contadini erano ingenti e causavano carestie e 
la diffusione di malattie endemiche (malaria, 
pellagra). 

Nel sedicesimo secolo Venezia, che aveva 
esteso il suo dominio su tutto il Veneto e su parte 
della Lombardia, istituì il Magistrato dei Savi alle 
Acque, cui fu assegnato il compito della gestione 
diretta dell’intera rete idrografica della Repubblica. 
Nel diciassettesimo secolo il Muson dei Sassi 
fu interessato da una vasta mole di lavori che 
ne modificarono il tracciato e definirono la 
forma e il percorso che oggi conosciamo. Co-
struzione del nuovo tratto da Camposampiero a 
Torre di Burri dove, assieme alla Vandura avrebbe 
continuato il percorso fino alla confluenza con il 
Brenta a Vigodarzere. Scavo dell’alveo e stabilizza-
zione del fondo con sassi. Costruzione degli argini 
e dei pontecanale necessari a consentire l’attra-
versamento dei corsi d’acqua che ne incrociavano 
il percorso. Costruzione dei ponti sulle strade inter-
rotte dai nuovi argini. Fu un’opera di vasta portata. 
Vennero regolamentate le modalità di utilizzo delle 
acque a scopo irriguo, eliminando tra i contadini la 
cattiva abitudine di tagliare gli argini per irrigare i 
campi. Venne diffusa la cultura della manutenzione 
degli argini. In seguito ai lavori effettuati durante 
il dominio veneziano la situazione si stabilizzò ma 

Muson dei Sassi, la fragilità degli 
argini: un rischio da abbassare

altre inondazioni si registrarono in seguito a cau-
sa di precipitazioni particolarmente copiose, con 
esondazioni, straripamenti e rotte. (1765, 1772, 
1806, 1882). 

I veneziani esperti nella gestione delle ac-
que, in presenza di piene e al fine di limitare 
i danni alle popolazioni e ai centri abitati, in-
trodussero la pratica del taglio degli argini in 
zone di aperta campagna, allagando vaste aree 
coltivate ma diminuendo la portata del torren-
te ed evitando rotture ed esondazioni più dan-
nose. Questa pratica viene ora riproposta con la 
costruzione delle Casse di Laminazione. Gli ultimi 
interventi importanti effettuati sull’alveo e su-
gli argini del Muson dei Sassi risalgono al 1894 
e al 1933 ad opera del Genio Civile. 

I lavori sul Muson dei Sassi da parte di Vene-
zia, dello Stato con il Genio Civile e della Regio-
ne con i Consorzi di Bonifica hanno dimostrato la 
loro efficacia fintantoché il clima ha mantenuto un 
andamento ‘normale’ ma ora, con il verificarsi di 
fenomeni anomali legati al cambiamento climati-
co, la struttura comincia a manifestare la propria 
inadeguatezza. 

Negli ultimi 25 anni il Muson dei Sassi 
tra Loreggia e Camposampiero 
ha registrato tre rotte. 
È necessario un cambiamento radicale 
nella gestione della rete idrografica
 e in particolare del Muson dei Sassi. 

I Consorzi di Bonifica devono porsi come 
priorità la gestione completa dei corsi d’acqua 
più importanti. La legge in vigore attribuisce ai 
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Consorzi tra i vari compiti, la conservazione e la 
difesa del suolo con una attenzione particolare 
alla gestione della rete idrografica. La cura dei 
corsi d’acqua sembra ora limitata allo sfalcio, 
alquanto rarefatto, degli argini. Da anni, poco 
viene fatto per la manutenzione degli alvei e 
degli argini. I recenti casi di esondazioni e di 
rotte ne sono una dimostrazione evidente. 

I veneziani non ci misero molto a capire che le 
foci del Brenta e del Muson Vecchio dovevano esse-
re portate fuori dalla laguna se volevano garantire 
la sicurezza della città e tutelare l’ambiente. Infatti 
il Brenta fu deviato e fatto sfociare a sud di Sotto-
marina e il Muson Vecchio da Mirano fu deviato, 
mediante un canale artificiale, sul Brenta a Mira. 
L’alveo dei corsi d’acqua va scavato periodi-
camente al fine di conservare la portata d’ac-
qua. Gli argini vanno manutenuti, innalzati se 
necessario e pareggiati laddove possibile al fine di 
aumentare la portata e migliorare la sicurezza evi-
tando esondazioni e rotture. Argini di altezza diver-
sa hanno causato in questi giorni esondazioni che 
hanno danneggiato seriamente diverse abitazioni. 

L’esondazione controllata ci può stare a patto 
che sia prevista in zone esclusivamente agricole. 
È preferibile e meno costoso pagare al conta-
dino la perdita del raccolto dei campi allagati 
piuttosto che dover risarcire i proprietari dei 
danni provocati alle case invase dall’acqua. 
Le Casse di Laminazione rappresentano una 
soluzione valida ma solo in condizioni clima-
tiche normali. Svolgono la loro piena funzione 
quando riescono a togliere dai corsi d’acqua la 
parte in eccesso rispetto alla portata massima. 
Ma quando gli eventi sono abnormi e ripetuti a 
distanza di qualche giorno la loro utilità dimi-
nuisce fino ad annullarsi. 

Una cosa si fa sempre più evidente. Il cam-
biamento climatico è incontestabile e le sue ma-
nifestazioni alternano fenomeni climatici opposti: 
precipitazioni anomale e periodi di siccità estremi. 
Più delle Casse di Laminazione sarebbe uti-
le la predisposizione di laghi artificiali in cui 
raccogliere l’acqua in eccesso da riutilizzare 
in seguito sia per scopi alimentari che irrigui. 
Il cambiamento climatico inoltre sta facendo 
emergere la estrema criticità e fragilità del Mu-
son dei Sassi e dei corsi d’acqua simili. Consi-
derata la lunghezza del tracciato da Castelfranco 
Veneto a Vigodarzere, tolti i punti riparati di prece-

denti rotte e le parti rafforzate in corrispondenza 
dei ponti principali, i punti di possibile rottura po-
tenziale sono quantificabili in oltre un migliaio: un 
rischio enorme.Il Muson dei Sassi è incassato sotto 
il livello dei campi nel tratto da Castelfranco Veneto 
a Boscalto (Loreggia) poi fino alla foce è prevalen-
temente pensile cioè l’alveo è a livello della linea 
di campagna con gli argini sovrastanti tale livello. 

Risulta dunque evidente la necessità di un 
intervento strutturale sugli argini. L’alveo, lad-
dove possibile andrebbe scavato. Sugli argini, la 
parte più debole della struttura, andrebbero 
pensate soluzioni che abbassino significati-
vamente il rischio di rottura. Le soluzioni, già 
adottate in altri paesi europei con problemi si-
mili potrebbero essere di due tipologie. La pri-
ma, il raddoppio degli argini con una struttura, 
esterna agli argini attuali, composta da massi di 
roccia tenuti assieme da una gettata di calcestruz-
zo allo scopo di irrobustire la struttura, impedire le 
percolazioni e contrastare l’attività demolitrice dei 
grossi roditori (nutrie). Il tutto andrebbe ricoperto 
di terra in modo da ripristinare l’immagine ester-
na attuale degli argini. La seconda, laddove non è 
possibile il raddoppio dell’argine, o in alternativa 
alla prima soluzione, la ricostruzione degli argini 
in cemento armato da ricoprire con terra per ri-
pristinare l’immagine esterna attuale. 

Il cambiamento climatico porrà delle sfide 
sempre più impegnative. Per chi come noi vive in 
situazioni ambientali rese precarie dalla presen-
za di strutture fragili, il Muson dei Sassi è una di 
queste, occorre vengano pensati e messi in atto 
dalle autorità competenti, interventi strutturali 
sulle strutture stesse che eliminino o abbassi-
no sensibilmente i rischi più gravi. La rottura de-
gli argini è tra i primi nella scala della pericolosità.

Paolo Tonin
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Domenica 21 Aprile 2024 durante la S. Mes-
sa delle ore 10.30, 44 bambini hanno vissuto il 
Sacramento della Prima Comunione alla pre-
senza della comunità parrocchiale di Loreggia.

Con la celebrazione religiosa della Prima 
Comunione i bambini ricevono per la prima 
volta l’Eucarestia diventando ufficialmente 
membri della comunità cattolica: un’incontro 
speciale con Gesù Cristo ricevendone il corpo 
e il sangue. L’importanza di questo dono vie-
ne evidenziata anche in una bella frase di Pa-
pa Francesco: “da questo sacramento dell’a-
more, scaturisce ogni autentico cammino di 
fede, di comunione e di testimonianza”.

L’itinerario che i ragazzi hanno seguito si è 
snodato su quattro tappe vissute all’interno 
della Comunità con la consegna della veste, 
la comunione nella Parola con la consegna 
del Vangelo, la comunione nell’Eucarestia e 
la comunione nella vita.

Accompagnati dal brano del Vangelo dei 
discepoli di Emmaus genitori e ragazzi hanno 
approfondito le varie parti della messa, risco-
prendo che nella Comunione Gesù ci acco-
glie e ci rinnova ogni Domenica: le famiglie 
sono state guidate a ritrovare nell’ordinarietà 
della celebrazione Eucaristica la straordina-
rietà di questo incontro.

Gesù viene nel nostro cuore, diventa pane 
spezzato così che anche noi possiamo diven-
tare ‘pane buono’ per gli altri e per il mondo.

Aggio Cristian, Barichello Rita,
Basso Achille, Beltrame Alessandro, 
Beltrame Pietro, Bernardi Matteo, 
Berton Edoardo, Bortoletto Gianluca, 
Bortolozzo Tommaso, Caoduro Lara, 
Cargnin Riccardo, Chiggiato Edoardo, 
De Marchi Alessandro, Favaro Adele, 
Fontana Giulia, Formentin Giorgia, 
Fortuni Andrea, Fusilli Chiara, 
Gasparini Grazia, Ghegin Vittoria, 
Giannuzzi Emma, 
Marconato Giovanna, 
Michieli Samuele, Morello Manuel, 
Pavan Aurora, Pelosin Ginevra, 
Pillon Agnese, Pilon Adele,
Piran Isabella Noemi, Pirollo Sofia, 
Pizzeghello Giorgia, 
Povelato Giacomo, 
Qushkv Roan, Ravidà Greta, 
Sbrana Emma, Simionato Kimberly, 
Sorrentino Simone, Squizzato Nicolò, 
Tonello Enrico, Tonin Giacomo, 
Tonin Mattia, Zamperin Noemi, 
Zorzi Arianna, Zorzi Noemi

Camminando insieme ai discepoli 
di Emmaus

Prima Comunione Loreggia
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I ragazzi della Prima Comunione 
di Loreggia, come segno di Comu-
nione con tutti gli altri bambini del 
mondo, hanno raccolto una picco-
la offerta per la missione di Don Giu-
liano, in Ecuador. Don Giuliano ha 
ringraziato con queste parole:

Cari ragazzi della Prima Comu-
nione, approfitto della vigilia dell’in-
contro di Papa Francesco con i 
bambini del mondo per salutarvi e 
ringraziarvi di quello che avete rac-
colto, in occasione della vostra pri-
ma comunione, per i ragazzi dell’ 
Ecuador. Domani, anche se non 
potete essere a Roma, sentitevi par-
te bella e vivace dei vostri colleghi 
del mondo. Mettete le vostre mani 
nelle mani di tutti i bambini del mon-
do. Stringete questo povero mondo 
fatto di guerre, di povertà, di ma-
lattie, di ingiustizie, stringetelo forte. 

’’

Queste parole 
rispecchiano quanto 
ci ricorda Papa 
Francesco: 

“Fare la Prima 
Comunione significa 
voler essere ogni 
giorno più uniti a Gesù, 
crescere nell’amicizia 
con Lui e desiderare 
che anche altri 
possano godere la 
gioia che ci vuole 
donare. 
Il Signore ha bisogno 
di voi ragazzi per poter 
realizzare il miracolo di 
raggiungere con la sua 
gioia tutto il mondo”.

Fategli sentire il vostro affetto, i vostri 
sogni, le vostre speranze e, perché 
no, il vostro diritto a riceverlo pulito 
e in ordine. Perdonate noi adulti se 
lo stiamo sporcando perfino di san-
gue e lo stiamo imbrattando con i 
rifiuti di una stupida civiltà consu-
mistica che stiamo costruendo. A 
volte noi siamo così falsi che dicia-
mo di stare lavorando per voi, ma 
non è poi così vero. Mettete anche 
noi, domani, nel vostro immenso gi-
rotondo, fateci divertire con i vostri 
giochi non competitivi, comunica-
te anche a noi i vostri bei sogni,mo-
strateci come a voi riesce facile fa-
re amicizia con tutti, aiutateci a farci 
bambini perché, come dice Gesù, 
solo così saremo capaci di costruire 
cieli e terra nuova. Buona giornata 
a voi, ai bambini dell’Ecuador e del 
mondo. Buon girotondo!

L’emozione di questo giorno è stata descritta 
dai ragazzi con alcuni pensieri:

V ivere l’Eucarestia e mangiare la particola mi 
ha fatto stare meglio nel mio cuore.

P rendere la particola per la prima volta è sta-
to davvero emozionante.

Questo incontro con Gesù è stato speciale.

P rima pensavo solo ai regali, poi ho capito che 
i vero regalo è l’Eucarestia.

Ho capito che vivere l’Eucarestia ogni dome-
nica mi rinnova e mi rende davvero felice.

V ivere l’Eucarestia e la messa della domenica 
mi fa sentire parte viva della Comunità.
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Prima Comunione Loreggiola

Il percorso che ha por-
tato i ragazzi ad incon-
trare Gesù Eucaristia è 
stato fatto camminando 
insieme ai discepoli di Em-
maus; assieme a questi di-
scepoli dapprima incredu-
li poi sbalorditi dalla forte 
presenza di Gesù, i ragazzi 
hanno scoperto tutti i mo-
menti della messa, e di co-
me questa sia una festa se 
vissuta con i nostri amici. 
Varie sono state le tappe 
vissute con la comunità: 
essere presentati, la con-
segna della veste, la co-
munione della parola...

Fino ad arrivare al ri-
tiro di sabato 27 aprile. 
Noi catechiste abbiamo voluto fare 
un ritiro diverso dal solito, una “Via 
Lucis”: è stato emozionante vedere 
i bambini così partecipi, sentirli can-
tare e far diventare un momento di 
riflessione e di preghiera, in un mo-
mento speciale ed affascinante vis-
suto al buio, ma illuminato con la lu-
ce dei Vangeli.

Il 5 maggio, a Loreggiola, 11 bam-
bini hanno ricevuto per la prima vol-
ta il Corpo di Cristo. 

È stata un’emozione grande per 
noi catechiste accompagnarli in 
questa celebrazione, in cui sono sta-
ti i protagonisti, e sono tornate alla 
mente le esperienze vissute assieme 
in questi anni: le risate, i pensieri pro-
fondi, gli abbracci, le preghiere, la 
confusione in aula, le messe parteci-
pate, i giochi, le cacce al tesoro.... 

Negli ultimi incontri in particolare 
abbiamo cercato di capire cosa suc-
cede quando si fa la comunione… è 
un mistero molto grande, e noi cate-
chiste ci auguriamo di essere riuscite 
a trasmettere la bellezza e la gioia di 
questo incontro, ci auguriamo che, 

crescendo, riescano a sentirsi il più 
possibile vicini a Lui, a Gesù.

In quel giorno di festa, vederli così 
emozionati, composti e attenti, ci ha 
emozionate in modo particolare. È 
proprio stata una festa, grazie a Don 
Antonio, ai bambini, ai loro genitori 
che li hanno accompagnati agli in-
contri e alle prove, al coro che ha 
animato, a chi ha preparato la chie-
sa, a chi ha aiutato noi catechiste 
nella gestione della messa, e a tutta 
la comunità presente.

Ora non resta che portare Gesù in 
vacanza con noi nel nostro cuore!! 

Arrivederci ad ottobre …stay tu-
ned…

Le catechiste Elisabetta e Moira 
con Irene e Nicolò

Il 5 maggio hanno ricevuto la prima 
comunione:
Bottazzo Mattia, Cagnin Ruben,
Fortunato Sharisse, Gallo Chiara,
Guzzetta Chanel, Longo Giorgia,
Malduca Manuel, Milani Matteo,
Russo Gabriele, Scapin Anna, 
Tessaro Linda
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Terza media 2023\2024

La sfida di 40 coraggiose PIETRE VIVE
per una nuova comunità cristiana  

Già da agosto noi catechiste ci 
eravamo messe al lavoro per prepa-
rare un percorso che fosse bello, di-
vertente, intelligente e ricco di Spirito 
per le nostre ragazze e i nostri ragazzi 
che si preparavano ad iniziare la terza 
media. Sapevamo che non sarebbe 
stato facile trovare la loro attenzione 
in un anno dedicato alla scelta del-
la scuola superiore, ma ci abbiamo 
creduto e, soprattutto, credevamo in 
loro e nelle loro belle famiglie. E così 
è stato: abbiamo percorso insieme un 
sacco di “venerdì sera” sempre con 
la voglia di divertirci riuscendo a pas-
sare messaggi importanti con grande 
rispetto tra di noi, e questo è stato il 
motivo di tanta armonia e grande 
presenza.

L’itinerario è stato scandito da 
tre temi, fiducia, libertà, essenzialità, 
che abbiamo approfondito grazie a 
film e testimonianze e dalle storie di 
personaggi biblici come Abramo, il 
profeta Samuele e il Re Davide. Ma 
la scalata con cui abbiamo inizia-
to l’anno era solo la partenza verso il 
pellegrinaggio di tre giorni a Roma a 
cui abbiamo partecipato assieme al 
nostro vescovo Michele, con 200 ac-
compagnatori e altri 1.500 ragazzi e 
ragazze cresimati della diocesi di Tre-
viso, cioè 27 pullman pieni di gioia.

Tre le tappe del pellegrinaggio 
da ricordare l’arrivo nella basilica di 
San Paolo fuori le mura, alla scoper-

ta di una bella compagnia di santi; il 
percorso tra il Colosseo e la basilica 
di San Pietro, con le catechesi dedi-
cate a tre doni dello Spirito Santo: la 
Sapienza, la Fortezza e il Consiglio, 
e la messa presieduta dal Vescovo 
sull’altare di San Pietro; fino a mer-
coledì, con l’udienza di papa Franc-
esco, che ha lasciato nei ragazzi una 
grandissima emozione. “Questa es-
perienza ha lasciato il segno in tutti 
noi, una meravigliosa scoperta del-
la fede e dello stare insieme”: ques-
to, in sintesi, ciò che i ragazzi ci hanno 
riportato al rientro a casa. Noi cate-
chiste vogliamo ringraziare le famiglie 
di questi splendidi ragazzi e ragazze 
che ci hanno seguito con costanza e 
affetto in questi tre anni perché ab-
biamo ricevuto tantissimo da loro, e 
questo ci appaga di tutte le fatiche 
che il nostro servizio di educatori alla 
fede ci chiede per la formazione e in 
disponibilità. Vi auguriamo di fare te-
soro dei talenti che lo Spirito Santo vi 
ha donato. 

Buona avventura!
Cristina, Sonia, Claudia e Laura

“Con la forza dello Spirito Santo che 
nella Cresima vi conferma come 
battezzati, figli di Dio e membri della 
Chiesa, possiate essere pietre vive 
per costruire la comunità cristiana”

Papa Francesco, 3 aprile 2024
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Festa del perdono 2024

Il perdono, 
un “abbraccio” prezioso

Sempre più, negli ultimi anni, il momen-
to in cui i bambini ricevono per la prima 
volta il Perdono di Gesù, è sentito come 
una festa, ed è così infatti che noi catechiste 
presentiamo il sacramento della Riconcil-
iazione. Cerchiamo di spostare la loro at-
tenzione dalla iniziale preoccupazione per 
l’autoaccusa dei peccati commessi alla gioia 
del Perdono che andranno a ricevere. Certo, 
preparare i bambini al sacramento significa 
anche aiutarli a riconoscere i peccati, a chi-
amarli col loro nome, distinguendo le scelte 
dalle casualità; significa aiutarli a capire che 
non si può fare una buona confessione senza 
gli atteggiamenti giusti del cuore: esame di 
coscienza, pentimento, confessione, impeg-
no. Ma accompagnarli a scoprire il grande 
tesoro del Perdono è ciò che fa la differen-
za. Dio, come il padre misericordioso del-
la parabola, ci guarda, ci aspetta, e prima 
ancora che decidiamo di tornare da lui, ci 
ha già perdonati! Il suo Perdono è amore 
puro, che tocca, cura, guarisce, rigenera. Se 

impariamo ad accoglierlo può trasformare 
il nostro cuore e donarci una pace che da 
soli non potremmo trovare.

È così che si sono preparati i 43 bam-
bini di Loreggia e i 12 bambini di Loreg-
giola che il 14 aprile e il 12 maggio hanno 
celebrato la Festa del Perdono. L’“abbrac-
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Il nostro bambino ha delle fragilità, ci sia-
mo approcciati alla Festa del Perdono con en-
tusiasmo, ma anche con qualche paura, con 
il timore di non farcela, di non essere all’al-
tezza, di non essere abbastanza. Il Signore 
invece ci ha dimostrato ancora una volta, 
abbondanza. Una giornata di sole stupendo, 
luce intensa, cielo terso, una grande serenità 
interiore rafforzata da mesi di preparazione 
con il catechismo e da un’insegnante, come 
poche, che ha saputo trasmettere passione, 
senso, significato e tantissimo Amore. E così 
è stato. Un giorno che non dimenticheremo 
mai. Avvolto dall’abbraccio di Gesù, abbiamo 
visto il nostro bambino partecipare sereno, 
leggere in chiesa, avvicinarsi al sacerdote sen-
za titubanze per il suo primo perdono. Una 
grande gioia che teniamo stretta nel cuore e 
che non scorderemo mai.

Cristina

Il 14 aprile i ragazzi di terza elementare, 
accompagnati dalle loro catechiste e dall’ in-
tera comunità di Loreggia, hanno ricevuto la 
loro prima confessione, in una festa che li ha 
condotti al dono del perdono. In questo giorno 
i nostri bambini hanno accolto un abbraccio di 
misericordia che chiede in cambio la volontà 
di sentirsi piccoli e bisognosi di un Amore ric-
co di perdono. Diventano preziose le tre parole 
che spesso usa papa Francesco: “PERMESSO, 
GRAZIE e SCUSA” perché accompagnano i 
nostri figli nello scoprire quanto il perdono è 
prezioso nel loro percorso di vita.

Un genitore

cio” era la parola chiave del percorso, e 
con un bell’abbraccio ai genitori si è con-
clusa la confessione individuale di cias-
cuno. Vederli tornare al loro posto fel-
ici e sorridenti ci ha allargato il cuore.  
Il rinfresco che ne è seguito, preparato dai 
genitori che ringraziamo, ha segnato il ter-
mine di una bella giornata e l’allegria e la 
spensieratezza dei bambini hanno dato dav-
vero un senso alla parola festa!

Cosetta, Miriam, Viviana, Amabile

’’

’’
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Come Pinocchio ha ricevuto il 
dono, da Fata Turchina, di diventa-
re un bambino vero anche i nostri 
bambini più grandi hanno ricevuto il 
diploma e il cappello di Remigini! Chi 
sono i Remigini? Sono i bambini che 
concludono il loro percorso formati-
vo alla scuola dell’infanzia per conti-
nuarlo, poi, presso la scuola primaria. 

“Nella vita non abbiate paura di 
sognare cose grandi! Costruite a 
piccoli passi chi volete essere” con 
le parole di Papa Francesco le inse-
gnanti hanno festeggiato i bambini 
grandi delle scuole dell’infanzia di 
Loreggia e Loreggiola insieme a don 
Antonio, genitori, nonni, fratellini, cu-
ginetti, compagni ed amici. Quanta 
emozione condivisa!

Un grazie partico-
lare alle insegnanti 
che seguono con 
amore e passione 
la crescita dei nostri 
piccolini, a don An-
tonio e al Comitato 
di gestione che sem-
pre sono attenti alle 
esigenze della scuo-
la, ai rappresentan-
ti dei genitori che 

SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

Tempo di festa
informano, mediano e coordinano 
tutti i genitori, ai super papà per tut-
ta la loro collaborazione e impegno 
nel riordino del nostro meraviglioso 
giardino e nell’organizzazione dei 
momenti di festa come la grande fe-
sta dell’amicizia, prezioso momento 
di incontro e condivisione. Il profumo 
dei loro super panini è un profumo di 
festa, di amicizia, di piacevoli chiac-
chiere, di nuovi incontri e di amicizie 
ritrovate. 

La scuola dell’infanzia è una se-
conda casa affettiva per i nostri bam-
bini ed è la prima casa “comunita-
ria” dove i bambini compiono i primi 
passi sociali in autonomia imparan-
do ad affrontare emozioni, superan-
do i primi ostacoli, festeggiando i 
primi traguardi di crescita e, giorno 
per giorno, crescendo nella propria 
meravigliosa unicità. Grazie a tutte le 
persone che donano tempo, consi-
gli, manodopera, sorrisi a questa me-
ravigliosa e preziosa realtà che è la 
scuola dell’infanzia!
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 Un grazie all’intera comunità di 
Loreggia e Loreggiola che sempre 
pensa a noi come il suo futuro, al 
Comune che ci sostiene nelle varie 
necessità, alle varie associazioni che 
collaborano con noi in modo gratui-
to e con grande disponibilità.

Maggio e Giugno sono stati i mesi 
delle gite, delle uscite didattiche, 
dei progetti continuità con la scuola 
primaria e con i nidi del Paese, della 
festa Apericuore condivisa con le al-
tre scuole dell’infanzia del vicariato. 
Occasioni di festa a conclusione di 
tante belle esperienze che ci hanno 
fatto crescere insieme. Ma, termina-
ta la scuola, continueremo a tenerci 
compagnia con i nostri centri estivi 
per continuare a giocare e a spruz-
zarci in allegra compagnia! A tutti 
auguriamo, chi prima e chi dopo, 
buone vacanze!

Le insegnanti delle Scuole dell’Infanzia 
di Loreggia e Loreggiola
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Gruppo Catechisti Loreggiola  

Per amare bisogna essere stati amati
“L’uomo giusto è retto, semplice e 
schietto, non indossa maschere, si 
presenta per quello che è, ha un 
parlare vero. Sulle sue labbra si trova 
spesso la parola “grazie”: sa che, per 
quanto ci sforziamo di essere generosi, 
restiamo sempre debitori nei confronti 
del prossimo. Se amiamo, è anche 
perché siamo stati prima amati.”

Lo scorso 3 aprile, subito dopo la Pa-
squa, molti ragazzi nati nel 2010 delle no-
stre parrocchie hanno avuto la possibilità, 
durante un pellegrinaggio a Roma orga-
nizzato dalla nostra diocesi di Treviso, di vi-
vere anche la partecipazione all’udienza 
generale del nostro Papa Francesco dove 
centrale è stato il te-
ma della “giustizia”, di 
cui sopra è riportato 
un breve stralcio: una 
catechesi straordina-
ria, vera, ispiratrice e 
a tempo stesso così 
concreta, anche per 
i catechisti. E l’amore, 
l’amare, ovviamente, 
gioca un ruolo fon-
damentale, come il 
Signore ci ha insegna-
to, per una conviven-
za pacifica e intrisa di 
giustizia. 

Attraversiamo un periodo storico par-
ticolare dove sembra che malgrado il 
relativo benessere raggiunto dalle nostre 
società occidentali, e le passate storiche 
esperienze di guerre, genocidi, egoismi, 
usurpazioni, nell’epoca della comunica-
zione quasi immediata e talvolta purtrop-
po anche troppo spettacolarizzata, risulta 
comunque sorprendente che la memoria 
di tante sofferenze non ci indigni fino ad 
indurci a fare la nostra parte come società 
e ad opporci in modo ancora più fermo 
per riportare tutti i popoli ad una pacifica 
a giusta convivenza.

Quando a catechismo guardiamo 
negli occhi i nostri meravigliosi bambini e 
ragazzi, proviamo una sincera stretta nel 
pensare che nello stesso momento, da 

qualche parte, in troppe parti, altri loro co-
etanei assistono a scenari ai quali non do-
vrebbero mai assistere, provano dolori che 
mai e poi mai, per nessun motivo, dovreb-
bero provare. E noi, tenaci ma con la sen-
sazione di attuale impotenza davanti a tali 
scenari, cerchiamo di pensare in avanti e 
proviamo a far sì che gli uomini e le donne 
di domani nutrano solo sentimenti di amo-
re e il rifiuto di sentimenti a lui contrari.

Alla conclusione di quest’anno di ca-
techismo, dove nella nostra semplicità 
abbiamo appunto provato a tramettere la 
cultura dell’amore verso tutti che il Signore 
ci ha insegnato, grazie agli incontri, i sa-
cramenti, le messe assieme, i canti e altre 
varie esperienze, desideriamo ringraziare il 

Signore di questa stra-
ordinaria opportunità, 
perché davvero ne 
vale sempre la pena, 
sempre! Appunto per-
ché per amare, biso-
gna essere stati amati!

E desideriamo rin-
graziare le famiglie 
che ci affidano i loro 
bambini e ragazzi, i no-
stri sacerdoti, e i gruppi 
Oratorio e A.R.C.A. per 
il supporto che non è 
mai mancato, dove 
molto spesso diversi in-

terlocutori sono a loro volta catechisti.
Il catechismo entra nella sua consueta 

pausa estiva, ma nel prossimo periodo ci 
saranno diverse occasioni come il Grest e 
i campi estivi dove auspichiamo una im-
portante partecipazione dei bambini e ra-
gazzi, e anche di animatori, dei quali vi è 
sempre gran bisogno, così come di nuovi 
catechisti, se come comunità realmente 
desideriamo a abbiamo a cuore che an-
che tale opportunità prosegua: auspichia-
mo di ricevere le candidature di chi vuole 
cimentarsi nella sua semplicità, senza at-
tendere che lo facciano altri, perché per 
gli altri... gli altri siamo noi!

Auguriamo a tutti una Estate meravi-
gliosa, senza dimenticarci la buona abitu-
dine di ritrovarci alla messa del fine setti-
mana (anche in vacanza!)
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aIl giorno 7 aprile 2024 i nostri lupetti 
del branco della Roccia Azzurra hanno 
partecipato alla “Caccia di Primave-
ra”, un evento in cui tutti i branchi del-
la Zona di Castelfranco Veneto si riuni-
scono per giocare assieme.

L’evento si è tenuto ai campi sportivi 
parrocchiali di Fonte, dove dopo esse-
re arrivati alla mattina accompagnati 
dai genitori, ci siamo riuniti assieme ai 
lupetti e Vecchi Lupi degli altri paesi per 
assistere a una scenetta iniziale intro-
duttiva. Il protagonista era infatti Mar-
colino, un lupetto che durante le sue 
prime vacanze di branco viene travol-
to da tutte le emozioni che litigano tra 
di loro per prevalere le une sulle altre, 
non facendo più capire a Marcolino 
come sentirsi. Marcolino dunque chie-
de aiuto a noi, perché è troppo confu-
so e non riesce a godersi i bei momenti 
del campo.

L’obiettivo della giornata infatti era la 
consapevolezza delle proprie emozioni, 
il tutto vissuto all’interno dell’ambienta-
zione di Inside Out, un film Disney. 

I lupetti dunque so-
no stati divisi in diver-
si sottocampi, dove 
hanno svolto varie at-
tività e giochi insieme 
a nuovi fratellini, sorelline e Vecchi Lu-
pi. Hanno così sperimentato e ricono-
sciuto tutte le emozioni: stupore, rab-
bia, paura, tristezza, gioia. Obiettivo 
raggiunto!

Dopo la pausa pranzo, il nostro po-
meriggio è proseguito con la Santa 
messa, in cui Don Davide, grazie alla 
metafora dell’impasto del pane, ci ha 
fatto capire la grandezza e la bellezza 
del gesto di Gesù che si è donato a noi 
tramite la Resurrezione.

Infine abbiamo salutato Marcolino e 
le sue emozioni, che finalmente si era-
no messe d’accordo, e dopo un gran-
de Voga abbiamo salutato anche i no-
stri compagni di gioco, con la voglia 
di ritrovarci tutti assieme anche l’anno 
prossimo!

Buona Caccia,
I Vecchi Lupi

Caccia di Primavera 2024
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sembra. I festeggiamenti per il Thin-
king Day 2024 infatti non sono iniziati 
il 24 febbraio bensì molto prima, nel 
momento in cui come gruppo ci sia-
mo interrogati: “Come possiamo mi-
gliorare l’impegno verso la nostra Co-
munità?” 

È così che è balenata nella nostra 
mente, su proposta dei nostri capi-
gruppo Desirèe ed Eliseo, la possibi-
lità di far diventare concreto uno dei 
punti del nostro Progetto Educativo, il 
Civismo, inteso come impegno a fa-
vore della comunità, assieme ad uno 
dei punti della nostra legge, “si rendo-
no utili e aiutano gli altri”.

È nell’ottica, appunto, di rendersi 
utili, che abbiamo iniziato a pensa-
re a come rendere giustizia al par-
chetto che porta il nome del nostro 
fondatore, Sir Robert Baden-Powell, 
cominciando ad individuare quali la-
vori fossero più urgenti per far tornare 
a splendere eliminando, o marginal-
mente disturbando, gli atti di vanda-
lismo che negli anni lo hanno detur-
pato.

Si è avviata così la macchina che, 
come un vecchio motore diesel ha 
prima borbottato, poi preparato un 
lento avvio e, finalmente, una volta 
avviato ha dato sfogo alla verve tipi-
ca dei nostri ragazzi che hanno ac-
colto con entusiasmo l’idea di potersi 
rendere utili ad un mondo che, talvol-
ta, non si accorge nemmeno di loro.

E invece chi meglio di loro conosce 
i piccoli difettucci di quegli ambienti 
che l’incuria dei più grandi toglie dal-
le grinfie dei più piccoli? Ed è così che 
lupetti, lupette, guide ed esploratori 
hanno stilato la lista di come restau-
rare il nostro celebre parchetto: puli-
re le giostre, pulire il fosso, restaurare 
il gazebo, ridipingere e restaurare le 
panchine, restaurare la recinzione e 
ci perdonino se non citiamo ogni pos-
sibile pulizia riscontrata. I lavori, insom-

ma erano molteplici, 
ma le forze e i fondi, 
ahimè, pochi. 

Siamo andati quin-
di a bussare alle por-
te di chi difficilmente rifiuta un aiuto 
alla nostra associazione: i genitori dei 
nostri ragazzi, che da qualche anno 
si riuniscono in un piccolo gruppo da 
cui attingiamo a piene mani nel mo-
mento del bisogno, il Co.Ge. (Comi-
tato Genitori, ma a noi scout le sigle 
piacciono...). Con il sorriso e l’alle-
gria che li contraddistinguono questi 
papà si sono distinti per lo zelo con cui 
hanno dapprima istruito i lavori e poi 
li hanno portati a termine, coadiuva-
ti dai ragazzi del Clan dei Viaggiatori 
Liberi. La pulizia e la sostituzione della 
recinzione è stato un lavoro non da 
poco e impossibile da realizzare sen-
za di loro e senza l’aiuto dell’ammini-
strazione, che ci ha supportati fornen-
do il materiale.

Vi starete chiedendo: ok, ma il 
Thinking Day quando arriva?

Allora: i festeg-
giamenti del Thin-
king Day arriva-
no il 25 febbraio, 
e qual è il modo 
migliore per i no-
stri ragazzi di fe-
steggiare il ricor-
do della nascita 

del nostro fondatore (il 22 febbraio) 
se non lavorare un’intera mattina per 
rendere il mondo - ma anche solo il 
nostro parco, ci accontentiamo dai - 
un posto migliore di come lo abbia-
mo trovato?

Così, quella domenica mattina, 
mentre moltissimi loro coetanei at-
tendevano le ore tarde del mattino 
sotto i piumoni caldi, i ragazzi scout 
del Loreggia 1 con un nutrito gruppo 
di genitori si sono adoperati nel fred-
do invernale per pulire le giostrine, 
le panchine e il gazebo, sforzandosi 

Thinking day 2024
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pure di non leggere alcune parolac-
ce scritte sulla formica e sul legno e, 
infine, di pulire il fosso. Un lavoro non 
da poco che ha mobilitato tutta la 
loro energia. Nel frattempo, il Clan, 
che aveva prestato le loro mani ai 
genitori il pomeriggio del sabato pre-
cedente, preparava il pranzo per tut-
ti, ragazzi e genitori, con l’obiettivo di 
raccogliere qualche soldo per finan-
ziare il campo estivo a Santiago de 
Compostela. E grazie al loro risotto al 
radicchio e l’accoppiata roast beef e 
patate, la fatica è sembrata da subi-
to ripagata!

In questo modo, ci si è avviati ver-
so la conclusione dei festeggiamenti, 
in un clima conviviale nel quale però, 
senza dubbio, i ragazzi hanno portato 
a casa il valore dell’impegno proferito 
per migliorare quel parco, patrimonio 
loro ma anche di tutta la comunità.

E, nonostante sappiamo – come 
detto dai nostri capigruppo prima 
di sederci a mangiare – che c’è la 
possibilità che, in qualche settimana, 
ritorni tutto come prima del nostro in-
tervento, speriamo che quest’attivi-

tà non sia stata fine 
a sé stessa, ma che 
abbiamo piantato un 
seme nel cuore dei 
nostri ragazzi.

Ora, guardando 
indietro a quelle giornate, ci rendia-
mo conto di tutte le varie sfaccetta-
ture del nostro lavoro: la forza dello 
smuovere l’inerzia, l’impegno profu-
so da ognuno di noi, quante persone 
si siano effettivamente smosse per 
noi… ma anche la difficoltà nel fare 
combaciare un’azione concreta con 
un’azione educativa, senza fermarsi 
al fare e basta, senza badare al signi-
ficato. 

Quello che ci portiamo a casa da 
questi festeggiamenti, grazie ancora 
B.-P. per averci costretto a fermare 
anche quest’anno, è che il valore 
umano va oltre il valore materiale.

E sebbene quanto fatto possa 
sembrare poco, se pensiamo, que-
sto “poco” riesce a diventar “molto”, 
grazie al significato e al lavoro dei 
nostri (ma anche e soprattutto vostri) 
ragazzi. Ragazzi che così diventano 
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Sabato 9 marzo 2024, è stato un 
momento molto importante ed emo-
zionante per dieci novizi/e, perché 
sono entrati ufficialmente a fare parte 
del Reparto Orizzonte. 

La cerimonia si è svolta nella sala 
della Casa del Giovane, dove erano 
stati invitati tutti i genitori dei novizi/e, 
Don Antonio e la Comunità Capi del 
gruppo Loreggia 1. La cerimonia è ini-
ziata mettendoci in quadrato: i Capi 
hanno cominciato a chiamare le novi-
zie delle Volpi, poi i novizi delle Aquile, 
dei Corvi e degli Orsi, accompagnati 
dai loro Capi Squadriglia, per annun-
ciare le motivazioni per cui erano pron-
ti a questa nuova avventura al Repar-
to, e successivamente i novizi/e hanno 
pronunciato la Promessa. 

Questa prima parte della cerimonia 
è stata vissuta da ciascuno in modo 
individuale, ripercorrendo i vari mo-
menti di questi mesi vissuti nella bran-
ca. Quando tutti hanno terminato di 
pronunciare la Promessa, si sono riuniti 
davanti ai Capi per recitare tutti assie-
me la nostra Legge. 

Anche Don Antonio ha fatto una 
preghiera particolare per ciascuno 
dei nuovi ragazzi/e entrati in Reparto, 
ricordandoci di essere testimoni dei 
valori che ci insegna Gesù a chi ci sta 
vicino. 

Ringraziamo Don Antonio, i genitori 
e tutti i Capi, per avere accompagna-
to i nostri ragazzi/e in questo importate 
momento.

Sebastiano S.

La cerimonia delle promesse

protagonisti, anche se costa fatica.
Per finire un grande grazie va alla 

Parrocchia, che ha ospitato Reparto 
e Clan, in uscita quel giorno. All’am-
ministrazione, che ci ha appoggiato 
con pazienza nel realizzare questo 
progetto di ristrutturazione nella figura 
dell’assessore Pierobon, e in partico-
lare al Sindaco Marangon per il lau-
to banchetto offerto il sabato e per 
le belle parole spese al nostro pranzo 
del Thinking Day. Al gruppo di genito-
ri che si sono fatti forzute braccia per 

rendere reale ciò che 
era nel nostro imma-
ginario. Ai capi scout 
che non smettono 
mai di regalare le loro 
ore e il loro cuore a 
queste iniziative, che hanno come 
obiettivo la crescita sana dei ragazzi 
loro affidati. Ai ragazzi che scelgono 
ogni giorno di non tenere le mani in 
tasca.

Buona Caccia e Buona Strada.
Kurti Francesca e Marconato Fabio
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San Giorgio 2024
Sabato 20 aprile e Dome-

nica 21 aprile 2024, noi della 
squadriglia Volpi del Loreggia 
abbiamo partecipato al “San 
Giorgio” insieme alle squadri-
glie Orsi, Aquile e Corvi, che 
compongono il nostro Reparto 
Orizzonte. 

Il tema di quest’anno era 
“Share your Dreams”, condi-
vidi i tuoi sogni. Qui, abbiamo 
fatto la conoscenza del boy 
scout Russell e l’anziano Carl e 
del film Up e li abbiamo aiuta-
ti a costruire la loro casa con i 
palloncini, per arrivare alla loro 
meta dei sogni: le Cascate Pa-
radiso. 

dopo il grande quadrato 
iniziale con tutti gli altri Reparti 
della nostra zona (Castelfranco 
Veneto), abbiamo partecipato 
alla “Fiera delle Idee”. Durante 
questa fiera, dove si chiedeva 
di mostrare l’Impresa che si era 
stata fatta e raccontarla, noi, insieme 
alla squadriglia Orsi, abbiamo parlato 
dell’impresa che avevamo svolto e 
che consisteva nell’andare a ripulire 
i parchi pubblici del nostro paese, Lo-
reggia. 

Per mostrare agli altri ragazzi la no-
stra Impresa, abbiamo preparato un 
cartellone con le nostre foto al lavoro 
e un quiz (realizzato come gioco dagli 
Orsi) dove si chiedeva di rispondere a 
delle domande sull’ambiente, così da 
sensibilizzare. 

La sera invece, divisi per sottocam-
pi, abbiamo fatto amicizia con i nostri 
vicini di tenda, facendo assieme bans 
e giochi, come quello della pubblici-
tà, dove ognuno doveva cercare di 
convincere gli altri a comprare un 
oggetto con delle caratteristiche as-
surde. 

Il secondo giorno è iniziato con la 

solita colazione, lo smontaggio tende 
e poi, verso mezzogiorno, una bella 
Messa condotta dal nostro Don Gio-
vanni. Infine, abbiamo iniziato i veri 
giochi del San Giorgio: ogni squa-
driglia possedeva una banda come 
quella di Russell e vincendo i punti 
con i giochi, otteneva una Specialità 
da poter attaccare, oppure un Bre-
vetto. Noi Volpi abbiamo partecipato 
a più attività ma la nostra preferita è 
stata quella realizzata dai nostri for-
tissimi capi che consisteva nel dover 
preparare un fuoco, scortecciare 
uno o due legnetti con degli appositi 
coltellini svizzeri e, infine, infilarci due 
marshmallow e cuocerli. 

Anche se al finire del San Giorgio 
non siamo arrivati primi né abbiamo 
vinto, l’esperienza è stata comunque 
divertente e indimenticabile, e sono 
sicura che tutti si siano divertiti! 

Anna M.
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Un gruppo più unico che raro
Un anno fa, il 5 maggio, abbiamo ra-

dunato la nuova squadra campanaria di 
Loreggia, dopo il restauro delle campa-
ne e il ripristino del suono manuale. Gra-
zie al foglietto settimanale e al passapa-
rola, un gruppo di persone si è riunito in 
piazza per il nostro primo incontro. Sia-
mo saliti in campanile e abbiamo pre-
sentato le nostre sei campane al grup-
po, spiegando il loro funzionamento e 
l’impegno richiesto. Ci siamo impegnati 
a portare avanti questo progetto, curio-
si di vedere dove ci avrebbe condotto.

Le nostre campane sono di dimensio-
ni medio-grandi. Per imparare la tecni-
ca di suono alla veronese, che permette 
di controllare la campana da entrambi i 
lati, abbiamo iniziato con campane più 
piccole. Ci siamo organizzati in gruppi e 
abbiamo iniziato a incontrarci settima-
nalmente a Tezze sul Brenta e a Villafran-
ca Padovana, i due campanili manuali 
più vicini a noi, anche se in province di-
verse. Oltre alle campane grandi, quei 
campanili hanno anche campane più 
piccole delle nostre, ideali per impara-
re da zero. Dopo i primi incontri a Tezze, 
abbiamo proseguito solo a Villafranca, 
dove la squadra locale legava i battagli 
delle campane per permetterci di eser-
citarci in silenzio.

Dopo una quindicina di incontri a Vil-
lafranca, siamo passati a suonare le no-
stre campane. Ora, ogni giovedì sera, 
salvo brutto tempo, ci ritroviamo sul no-
stro campanile di Loreggia per allenarci, 
legando sempre i battagli delle campa-
ne per non disturbare. Nei weekend, o-
gni 15 giorni circa, salvo feste particolari, 
suoniamo manualmente, coadiuvati so-
prattutto la domenica dai nostri maestri.

Carlo, Manuel, Andrea e Loris non so-
no solo maestri ed eccellenti suonato-
ri, ma anche persone di grande cuore. 
Senza chiedere nulla in cambio, ci se-
guono ogni settimana durante le prove 
(soprattutto Manuel) e durante le suo-
nate della domenica mattina, supervi-
sionando il nostro apprendimento, cor-
reggendo i nostri errori e spronandoci a 
migliorare. A loro va la nostra più grande 
riconoscenza.

Le prime suonate manuali erano piut-
tosto inascoltabili; in un paese abituato a 

sentire le campane suonare “belle in or-
dine” a motore, ci è voluto circa un an-
no per iniziare a produrre manualmente 
le prime sequenze corrette di suono. Rin-
graziamo tutti coloro che hanno porta-
to pazienza e continuano a farlo, notan-
do i nostri progressi e incoraggiandoci a 
continuare. Ricordiamo che un segno a 
corda sarà sempre più lungo rispetto a 
uno a motore, proprio perché la sua lun-
ghezza è data dalla messa in piedi delle 
campane, dall’esecuzione del segno e 
dalla fermata successiva.

Siamo una squadra molto eteroge-
nea, con età che vanno dai 17 ai 75 an-
ni: Paolo, Riccardo, Lorenzo, Stefano, E-
frem, Luca, Fabio, Simone, Marco. Tra i 
nostri sostenitori ci sono anche Giancar-
lo, Enea e Stefano, che, pur non suonan-
do, credono nel progetto e ci supporta-
no.

Non serve essere forti come Hulk per 
suonare le campane. Basta avere vo-
glia di mettersi in gioco, accettare qual-
che vescica sulle mani all’inizio e metter-
ci passione e concentrazione. Suoniamo 
le campane per Lui che sta lassù, e pro-
prio perché la loro voce si eleva al cielo, 
è nostro dovere suonarle al meglio delle 
nostre possibilità, come fosse una pre-
ghiera.

Se ti abbiamo incuriosito/a o ti piace-
rebbe suonare le campane, contatta la 
parrocchia. Ti aspettiamo!

Simone Tonin
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Parte della squadra campanaria di Loreggia
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iS. Messa di fine rosario
Appuntamento all’11 febbraio

Anche quest’anno ci siamo trovati 
durante il mese di maggio tre volte al-
la settimana per recitare il Rosario; oltre 
al nostro solito piccolo gruppetto, a vol-
te si alternavano due giovani famiglie 
con i loro figli. Il 3 giugno abbiamo ce-
lebrato assieme al nostro parroco don 
Antonio la Santa Messa di fine Rosario 
e il rito della benedizione delle campa-
gne e delle croci di legno, che al termi-
ne ogni partecipante poteva portare a 
casa.

Durante l’omelia, mentre il parroco 
parlava, in sottofondo si sentiva bronto-
lare il temporale, sembra volesse farci 
scappare, invece Maria ci ha premiati 
ancora una volta e dalla consacrazio-
ne in poi è uscito il sole.

Abbiamo deciso di dare le offerte di 
questa Santa Messa, aggiunte a quelle 
raccolte a febbraio, per aiutare il Cen-
tro Aiuto per la Vita. È un’associazione 
che ha sede a Camposampiero e se-
gue diverse famiglie bisognose, alcune 
anche loreggiane, contribuendo con 

le spese per acquistare cose di prima 
necessità per bambini come panno-
lini, latte, vestiti... Qui nel nostro paese 
abbiamo vari volontari che operano in 
questa Associazione e s’impegneran-
no ad utilizzare le nostre generose offer-
te per contribuire a fare crescere questi 
bambini che ora hanno bisogno di noi. 
Mara consegnerà ai volontari loreggia-
ni dell’associazione Centro Aiuto per la 
Vita 460,00 euro (210.00 euro raccolti 
durante questa messa, uniti ai 260.00 di 
febbraio).

Al termine della liturgia ci siamo 
spostati nella tradizionale zona con-
viviale dove abbiamo degustato pa-
ne e sopressa, lo strudel di Duilio, 
bibite varie e abbiamo chiacchiera-
to a volontà assieme al nostro parroco. 
Vi auguro una buona estate, appunta-
mento al prossimo 11 febbraio con la 
S. Messa in occasione della Vergine di 
Lourdes.

Mara
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i  Gruppo comunale Aido Loreggia 

“Donare è il sale della vita”
In questi ultimi mesi il gruppo comu-

nale Aido di Loreggia si è impegnato a 
promuovere la cultura del dono attra-
verso diversi appuntamenti realizzati nel 
nostro territorio. 

Abbiamo aperto la nostra rasse-
gna annuale di eventi con un momen-
to d’incontro all’insegna della musica: 
sabato 13 aprile 2024 si è svolta la 1a 

Edizione di “Un Concerto per la Vita”. 
Un concerto di beneficenza a favore 
dell’Associazione AIDO di Loreggia per-
ché un semplice SÌ, come appunto la 
nota musicale, può fare la differenza, 
può salvare vite e scrivere un futuro di-
verso per tante persone, per i nostri ca-
ri, per noi. Musica e solidarietà si sono 

unite per dare vita a una serata magi-
ca. Hanno animato la serata i “Contro-
buio”, alternative rock band, e i ragazzi 
dei Color Voice che ci hanno fatto e-
mozionare con un repertorio di brani 
davvero ricco e vario. Nel corso della 
serata si sono susseguiti alcuni preziosi 
interventi che hanno sottolineato l’im-
portanza della donazione. Inoltre, un 
riconoscimento di merito è stato con-
segnato al presidente uscente, Duilio 
Fantin, per il suo impegno ventennale a 
guida del gruppo, ruolo svolto sempre 
con lungimiranza e determinazione.

Con il secondo appuntamento sia-
mo stati presenti alla sagra di Loreggio-
la, 24 aprile - 1 maggio, con una mostra 
fotografica per raccontare più da vici-
no il percorso di Aido Loreggia negli an-
ni. Un nuovo momento che ci ha dato 
la possibilità di condividere con tutti voi 
gli scatti più belli delle nostre manifesta-
zioni e ha acceso ricordi in tutti i visitatori 
che sono venuti a trovarci. Ringraziamo 

anche la presidente dell’associazione 
Arca per la disponibilità e l’accoglienza 
che ci ha riservato.

Gli altri appuntamenti in programma 
nel periodo estivo:
-	 la Santa Messa in memoria dei nostri 

defunti donatori di organi: domenica 
16 giugno alle 9.30 a Loreggiola.

-	 Altra occasione di festa e di unità: la 
gita in battello sul delta del fiume Po, 
aperta anche ai simpatizzanti, il 30 
giugno, insieme agli amici di Aido Co-
digoro. Ricca sarà la giornata con il 
giro in battello sulla foce del Po insie-
me alla guida, il pranzo a bordo e la 
serata in compagnia dell’Aido locale. 
Per le adesioni vi aspettiamo in sede 
Aido (via Roma 2) giovedì 13 e marte-
dì 18 giugno dalle 20.00 alle 22.00

-	 Lo sport e la solidarietà tornano prota-
gonisti di una nuova edizione del tor-
neo di calcetto presso il Campo Spor-
tivo di Loreggia nelle serate dall’1 al 
20 luglio. Le varie associazioni, ognu-
na con la propria squadra, si dispute-
ranno tutti gli incontri di qualificazio-
ne per aggiudicarsi il trofeo finale. Al 
termine dell’evento si festeggerà con 
l’anguriata offerta dalle associazione 
Aido e Avis. Ringraziamo fin da ades-
so le squadre, i volontari, i direttori tec-
nici, gli arbitri e le persone coinvolte 
che contribuiranno alla buona riusci-
ta della manifestazione.

	  Durante la sagra di San Rocco, ad a-
gosto saremo presenti con i due im-
mancabili momenti di condivisione e 
festa sociale: l’Anguriata con i disabili 
e le famiglie del territorio e la Benedi-
zione di motori. 
DONARE è un gesto d’amore, ora e 

per sempre…
Contattaci!
Cell: 3513005944
Mail: aidoloreggia@gmail.com
Facebook&Instagram: @aidoloreggia

Gruppo comunale Aido



C o r a l e  S a n t u a r i  a n t o n i a n i  -  C a m p o s a m p i e r o

- Offerta libera -

Per la chiusura delle celebrazioni mariane 2024

Sabato 25 maggio 2024
ore 20.00

Chiesa Purificazione della
Beata Vergine Maria, Loreggia

II°Concerto Spirituale 
Con il temperamento del XVI secolo

Con la partecipazione di:

Laboratorio di Canto Corale APS Oscillazioni ETS,

Gruppo strumentale “Il quartetto del Dese” - Piombino Dese.

Coro “Castelcanto” - Castelfranco Veneto, Coro  “L. Perosi”  - Loreggia, 
Gruppo lettori e Animatori  Liturgici di Loreggia,
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iII° concerto spirituale “Salutatio Angelica”

XII festa della Contrada Boscalto

Sabato 25 maggio 2024 alle ore 20.00 l’Associazione APS 
Oscillazioni ETS con la partecipazione di: Gruppo lettori e Ani-
matori Liturgici di Loreggia, Coro “Castelcanto” Castelfranco 
Veneto, accompagnati da “Il quartetto del Dese” di Piombi-
no Dese, ha tenuto il II concerto spirituale Salutatio Angelica 
per la chiusura delle celebrazioni Mariane 2024; un intenso 
concerto di 60 minuti ricco di suoni, silenzi e meditazioni su 
temi Mariani.

Il Concerto si è svolto secondo una nuova forma evoca-
tiva del Santo Rosario: i coristi hanno cantato per dieci volte 
una sola Ave Maria, alternando l’esecuzione con delle lettu-
re scelte.

Il brano, composto per l’occasione dal direttore, è sta-
to accompagnato dalla Viola del Prof. Walter Barbiero, dal 
violoncello della Prof.ssa Annarita Peron, dal violoncello di 
Arianna Barbiero, dalla fisarmonica della Prof.ssa Cinzia Lu-
isato e dall’oboe del M° Beatrice Pozzato sotto la direzione 
del Prof. Simone Faliva.

L’assemblea partecipante, dopo un primo momento di 
stupore e disorientamento, ha contribuito attivamente al con-
certo spirituale, unendosi nell’ ascolto e nella preghiera senza 
l’interruzione degli applausi come richiesto dai musicisti, prima 
di iniziare l’esibizione.

Domenica 16 giugno la comunità di Boscalto si 
è riunita per la dodicesima festa della Contrada, 
che si è svolta nei locali aziendali della Famiglia 
Pelosin. Molto sentita e partecipata la Santa Messa 
celebrata da Don Antonio, che ha ricordato quan-
to sia importante essere membri di un unico corpo, 
uniti nella fede e nel lavoro. Ha ricordato anche 
come Sant’Antonio sia così sentito nel nostro territo-
rio proprio per la sua vicinanza al mondo agricolo, 
parabola quotidiana di vita donata e di semi che 
germogliano alla luce della Parola.  È gioioso e con-
fortante rendersi conto che viviamo in una Comunità 
che ha piacere di trascorrere una giornata insieme, 
nel segno dell’identità paesana.

Un ringraziamento speciale va agli organizzatori, 
ai volontari che con dedizione per settimane hanno 
organizzato tutto alla perfezione. Un grazie anche 
alla nostra Sindaca che ha partecipato attivamen-
te con la sua famiglia alla realizzazione della festa. 
Lealtà, Collaborazione e cooperazione sono valori 
che la nostra comunità sente ancora molto forti e 
per questo, attraverso queste iniziative, cerca di tra-
smetterle anche alle future generazioni.  

Il team della Contrada Boscalto
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Missionaria
Notizie dalla missione
Incontro con
don Giuliano Vallotto

Come di consueto, quando torna un 
missionario, il Gruppo missionario chie-
de di incontrarlo (dovrebbe farlo tutta 
la comunità: Atti 14,27). Il missionario 
incontrato il 10 maggio è don Giuliano 
Vallotto, classe 1943, prete diocesano, 
che si definisce “missionario pendola-
re”, perché alterna periodi in missione 
con impegni in diocesi. Parte con don 
Graziano Mason per il Cile - Ecuador nel 
1976; torna nel 1985 e, per conto della 
Caritas, si dedica agli immigrati e zinga-
ri fino al 1984, quando va in missione in 
Tunisia fino al 1999. 

Dal 2000 al 2014 si dedica in diocesi 
al dialogo tra cristiani e mussulmani con 
tre lunghe tappe nella missione dioce-
sana in Ciad, paese a maggioranza 
mussulmana. Riparte per l’Ecuador nel 
2014, dove ritrova don Graziano Mason 
e fa il parroco in una parrocchia alla 
periferia di Quito. Da tre anni non è più 
parroco e può dedicarsi a Corsi bibli-
ci, sostituzione di missionari 
che tornano per una va-
canza, assistenza religiosa 
nella struttura sanitaria che 
lo ospita e, soprattutto, alla 
formazione dei giovani. 

Quella dei giovani è una 
vera emergenza, perché, 
non essendoci possibilità di 
lavoro, i giovani sono tenta-
ti di aderire alle bande del 
narcotraffico, che anche in 
Ecuador stanno provocan-
do gravi disordini sociali. Pur 
nella vecchiaia, don Giulia-
no vuole continuare a porta-
re “frutti” (Salmo 92,15-16).

Interessante è stata l’esperienza 
fatta a Pasqua, celebrata nel villag-
gio agricolo di Palo Quemada con la 
presenza di una Compagnia minera-
ria canadese e di 500 militari presenti 
per convincere la popolazione a con-
cedere il permesso all’escavazione di 
minerali. Purtroppo la popolazione si è 
divisa tra favorevoli (possibilità di lavo-
ro) e contrari (il vero tesoro è sopra la 
terra: agricoltura e pascolo). In questo 
contesto la celebrazione della Pasqua 
ha acquisito un vero significato con 
una realtà di persecuzione, tradimento, 
morte e speranza. Don Giuliano tornerà 
in Ecuador il 2 luglio.

Nota: 
Durante la riunione si è presen-

tata una mamma, che ha portato 
a don Giuliano un’offerta raccolta 
tra i bambini della 1° comunione: 
l’Eucarestia è Gesù che si dona, af-
finché anche noi siamo capaci di 
dono. Don Giuliano userà il denaro 
per la formazione dei giovani. 
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Incontro di spiritualità 
Promosso dal Centro missionario dio-

cesano, sabato pomeriggio 11 maggio 
a Castelfranco, presso le Discepole del 
Vangelo, si è tenuto un incontro di spi-
ritualità e ascolto per Gruppi missionari 
e simpatizzanti della missione. Dopo il 
saluto del Direttore don Gianfranco Pe-
goraro, la Madre Generale delle Disce-
pole Antonella Fraccaro ha tenuto una 
lezione sulla spiritualità di Charles De 
Foucauld al quale le Discepole fanno 
riferimento: ha ricordato il suo cammino 
spirituale fondato sul Vangelo, sull’Eu-
carestia e sulla fraternità. È seguito un 
video su tre missioni delle Discepole, 
Marsiglia, Tirana e Algeri in cui vivono 
in comunità testimoniando i valori del 
Vangelo: accoglienza, ospitalità, soli-
darietà, dialogo con le atre religioni. 

Abbiamo poi visitato la Khaima Kha-
oua (tenda della fraternità) in cui una 
sorella ci ha accompagnati spiegando 

il cammino spirituale di De Foucauld, 
dalla crisi di fede alla conversione alla 
vita religiosa fino a costruire nel deserto 
la Khaoua (fraternità) per essere vicino 
ai più poveri, ai tuareg dei quali si sente 
fratello. È seguito un momento di ado-
razione eucaristica, condividendo così 
un tratto fondamentale della spiritualità 
di De Foucauld e delle Discepole, per-
ché l’Eucarestia è “Dio con noi, Dio in 
noi, è Dio che si dà perennemente a 
noi”.

Un grido dall’Amazzonia

L’associazione “Il mondo di Tomma-
so” di Vittorio Veneto ha organizzato una 
serie di incontri dal 5 al 7 aprile 2024, dal 
tema “Un grido dall’Amazzonia”. Per il 
convegno ha invitato il famoso leader 
Yanomami Davi Kopenawa e fr. Carlo 
Zacquini, missionario della Consolata e 
confratello del nostro P. Bruno Marcon, 
da 59 anni fra gli indios. Al convegno di 
Venezia sabato 6 aprile hanno partecipa-
to anche Raffaele Luise, vaticanista, Luca 
Mercalli, climatologo, Simone Morandini, 
fisico e teologo, Marco Boato, ambienta-
lista, Marco Tobon, antropologo.

Dopo le testimonianze, la riflessione si 
è spostata su come sia ora di pensare 

anche ai diritti della natura accanto ai 
diritti umani, se vogliamo sopravvivere. 
È un discorso che riguarda soprattutto 
le politiche nazionali e internazionali (al 
momento piuttosto deludenti), ma nel 
frattempo “dobbiamo fare la nostra par-
te”, sostenendo realtà impegnate per la 
pace e la difesa dell’ambiente, perché, 
come ha affermato Mercalli, “quello 
che succede al Polo Nord interessa an-
che Venezia, città fragile a causa dell’in-
nalzamento del livello dell’acqua”.

Al convegno erano presenti anche 
alcuni membri dell’Associazione “Amici 
degli indios- P. Bruno Marcon ODV” di 
Loreggia che, dopo la morte di P. Bru-
no, ha continuato a sostenere l’impe-
gno di due missionari suoi confratelli, fr. 
Carlo Zacquini e P. Giorgio dal Ben.

A Venezia il gruppetto ha potuto sa-
lutare Fratel Carlo e consegnargli una 
discreta offerta per il progetto “Centro 
documentazione indigena” che rac-
coglie documenti e testimonianze indi-
gene: essi sono la cultura e la storia di 
questa popolazione. La storia dà con-
sapevolezza ad un popolo della pro-
pria dignità.
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CARITAS

Durante il periodo estivo è sospeso il 
“Centro di ascolto”, ma per necessità 
chiamare il numero Caritas: 3387736704. 
Rimangono alcuni appuntamenti per la 
distribuzione dei generi alimentari: 6 lu-
glio; 27 luglio e 17 agosto. Aperto dalle 
10 alle 11.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
a Loreggia - preparazione alla festa

Coloro che desiderano festeggiare in-
sieme l’anniversario di matrimonio il 15 
agosto, com’è consuetudine ormai 
da anni per la parrocchia di Loreggia, 
lo segnalino in canonica (se il parroco 
non è presente, si può lasciare un bi-
glietto nella cassetta della posta).

PESCA DI BENEFICENZA

Durante la sagra di S. Rocco, ci sarà po-
sto per la pesca di beneficenza a favo-
re delle iniziative della parrocchia. 

• A LOREGGIA:
feriali: ore 8.00   sabato e prefestivi: ore 19

festivi: ore 8.00 - 10.30 - 18.30

• A LOREGGIOLA:
feriali: ore 16.30   sabato e prefestivi: ore 19.00 

festivi: ore 9.30
N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa al mattino.

La recita del rosario è alle ore 15.00

Nota: celebrazioni dei battesimi
a Loreggia: ogni prima domenica del mese.
a Loreggiola: nella terza domenica del mese, concordando

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALEPROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

Ecco alcune iniziative in programma 
per l’estate.

GREST: dal 17 al 28 giugno

CAMPI ESTIVI:

-	 dal 15 al 20 luglio, camposcuola pri-
ma e seconda media a Cugnan di 
Ponte delle Alpi;

-	 dal 21-27 luglio, camposcuola terza 
media a Tonadico;

-	 dal 4 al 11 agosto, campo del repar-
to degli scout a Sovramonte (BL);

-	 dal 27 luglio al 5 agosto, cammino di 
Santiago di Compostela clan;

-	 dal 4 al 10 agosto, campo per i lupet-
ti a Pieve Tesino;

-	 dal 29 luglio al 3 agosto, campo-
scuola ACG di 1a - 2a - 3a superiore a 
Maniago (PN);

-	 dal 22 al 25 agosto, ruote nazionale a 
Verona della Comunità Capi.

PROGRAMMA PASTORALE
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BATTESIMI
Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana:
a LOREGGIA
  5. BASSO GIANMARIA di Nicola e Vecchiato Marina (07.04.2024)
  6. CERON BENEDETTA di Francesco e Ghion Katiuscia (25.04.2024)
  7. CACCIN ANNA di Denis e Pallaro Renata (28.04.2024)
  8. PASQUALOTTO REBECCA di Alberto e Simioni Eleonora (05.05.2024)
  9. NARDIN CARLO di Andrea e Michele Alessandra (12.05.2024)
10. DE CHECCHI CHIARA di Dino e Vola Krasautsava (19.05.2024)
11. PIPINO ADELE di Michele e Beltrame Giorgia (09.06.2024)
12. FAVARETTO ARON di Manuele e Sacchetto Kelly (09.06.2024)
13. TONIN PIETRO di Filippo e Mason Giorgia (09.06.2024)
14. FAVARO ERIK di Denis e Grandesso Paranonova Nadia (09.06.2024)
15. PIEROBON BENEDETTA di Giampaolo e Fattoretto Elena (09.06.2024)
16. RAMAJ ENEA di Fation e Ceccato Miriam (09.06.2024)

a LOREGGIOLA
2. LORENZIN NOEMI di Stefano e Poletto Jessica (17.03.2024)
3. GUIDOLIN MARIA SOLE di Davide e Tessaro Maria Chiara (14.04.2024)
4. TONIN CHLOE di Mirco e Squizzato Tatiana (26.05.2024)
5. GIANICOLO SARA TECLA di Davide e Graco Manuela (26.05.2024)

Anagrafe
Parrocchiale
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Matrimoni celebrati nel 2024
a LOREGGIA
1. Vanzetto Luca con Bellinato Vittoria (18.05.2024)
2. 	Martignon Marco con Bonamin Marilla (25.05.2024)
3. Olivi Riccardo con Lazzaro Margherita (08.06.2024)

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALEPROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE
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11. 	Bressan Lucia cgt. Tessaro Silvano
      (20.05.1951 - 24.03.2024)
Cara nonna, eri e rimani la nostra guerriera che ha guardato il male affron-
tandolo con una grande voglia di vivere, con l’amore per la tua famiglia e con 
gli occhi della Fede, senza mai tirarti indietro. Sei stata il vero collante della 
nostra famiglia, pronta a tendere la mano nei momenti di difficoltà. Ti promet-
tiamo, nonna, che continueremo le tradizioni e i valori che ci hai trasmesso: 
rimarremo così una famiglia, a volte imperfetta, ma pur sempre unita come 
lo desideravi tu.

Ciao nonna. La tua famiglia

10. Stocco Alessandro cgt. Zanchin Ernesta 
(11.06.1928 - 24.03.2024)

Il nonno Sandro è certamente già in Paradiso…ce lo immaginiamo felice 
e libero dalla sofferenza, più leggero e più agile. Ci guarda tutti da lassù e 
trattiene la nonna dal pianto, ricordandole ciò che si è fatto promettere prima 
di andarsene. 
La sua mancanza ha risvegliato in noi mille ricordi legati ai momenti felici 
che abbiamo vissuto con lui, dalla raccolta delle ciliegie al rientro dai campi 
seduti sulle sue ginocchia mentre guidava il trattore.
Ha sempre lavorato duramente per sostenere la sua numerosa famiglia e si è distinto per la sua 
pacatezza, onestà e grande bontà d’animo.
70 anni fa ha conquistato il cuore di Nonna Ernesta, che ha adorato, rispettato e amato fino alla fine. 
Questo amore si è trasformato negli anni, con pazienza e qualche sacrificio, in una grande famiglia 
formata da 9 figli, 20 nipoti e 11 pronipoti.
Ognuno di noi ha un motivo per ricordarti con affetto e ammirazione infiniti. Grazie per tutto questo, 
Nonno.

Un abbraccio dalla tua famiglia

12.	 Perusin Silvio ved. Fantinato Luigina 
(23.03.1933 - 27.03.2024)

Caro nonno, a poco più di un mese dalla scomparsa della nonna, hai deciso di 
raggiungerla anche perché, dopo una vita passata insieme, lontani non pote-
vate stare e ora ti pensiamo premuroso come sempre accanto a lei. Ci manca 
quella tua tenacia e testardaggine che a volte ci faceva anche sorridere; ci 
manca quella forza che avevi di andare avanti nonostante il trascorrere degli 
anni. Non passa giorno che non vi pensiamo anche attraverso i tanti aneddoti 
familiari. Guidateci da lassù nelle nostre scelte e continuate a tenerci uniti 
come famiglia. Rimarrete sempre nei nostri cuori.

La vostra famiglia
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13. Pallaro Anna ved. Stellin Luigi
      (08.05.1925 - 04.04.2024)
Cara mamma, il vuoto che hai lasciato è immenso: “Non si può cancellare dal 
cuore il dolore di una perdita, ma ci si può rallegrare per ciò che si ricava da 
essa”. Ora sei una stella che brilla tra le tante che si vedono in cielo. Il ricordo 
più bello dei tuoi ultimi anni è la tua mano che accarezza il nostro volto. Ti por-
teremo sempre nel cuore e ti saremo sempre grati per esserci stata.

I tuoi figli

14.	Callegarin Graziano 
	(15.09.1948 - 04.04.2024)
Caro Graziano (Ciano), Caro Papà, Caro nonno, 
quando eri ancora in ospedale prima della tua dimissione ti avevamo preparato 
tutti i confort per l’estate, ma la malattia ha avuto il sopravento su di te e ti ha 
portato via prima di quello che pensavamo. Ci hai lasciato un grande vuoto, ma 
nonostante il dolore sia grande, non vogliamo dimenticare tutto quello che hai 
fatto e ci hai dato. Ci hai insegnato il rispetto e l’amore per le persone tanto 
che se ricevevi qualche offesa, non portavi nessun rancore. Fin da piccolo hai 

cominciato a lavorare e così hai fatto per tutta la vita con passione e impegno fino alla pensione.
Ti ringraziamo con tutto il cuore per l’amore con cui ti sei dedicato a tua moglie in tutta la vita trascorsa 
insieme ma soprattutto gli ultimi dieci anni; non lo dimenticheremo mai!

Tua moglie, i tuoi figli, i tuoi nipoti e le nuore

15. 	Ceccon Carolina (21.12.1932 - 13.04.2024)
Cara nonna,
la tua assenza ha lasciato in tutti noi un profondo dolore. Nonostante questo ci 
renda molto tristi, siamo consapevoli che sarai felice lassù accanto al nonno. 
La tua vita è stata piena di amore... quello che hai saputo donare a noi nipoti 
e a tutta la famiglia. Bontà e generosità ti hanno contraddistinto, valori che sei 
riuscita a trasmetterci ogni giorno vedendoci crescere. La fede che hai sempre 
avuto in Dio possa aiutarci a superare questo momento e possa aprirti le porte 
del paradiso dove riposerai in pace accanto al tuo amato Mario.

16. Diotto Renata (28.02.1951 - 14.04.2024)
Carissima Renata,
Vogliamo ricordarti per la persona speciale che sei stata, come moglie, mamma 
e cara amica per tutti noi, anche nella malattia hai sempre avuto un sorriso 
gentile per chiunque.
Proteggici dal cielo e veglia su di noi. 
Un abbraccio speciale
i tuoi nipoti



34

	

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
So

no
 to

rn
a

ti 
a

lla
 ..

...

17. 	Pallaro Antonio (Joanin) cgt. Nicoletti 
Maria (Bertilla) (21.01.1929 - 25.04.2024)

Lo ricordiamo un po’ tutti a Loreggia per la sua attività di barbiere prima e per 
il suo negozio di mangimi per animali e uccelli in particolare, nella nostra piaz-
za- Poi l’età e gli acciacchi della vecchiaia l’hanno costretto a una vita ritirata 
e infine a trascorrere gli ultimi anni in casa di riposo assieme alla moglie “Ber-
tilla”. La sua è stata una vita lunga, 95 anni, con gli anni della seconda guerra 
mondiale che lo hanno formato nel carattere e nel valore del lavoro, grazie al 
quale ha saputo e potuto mantenere ed educare la sua numerosa famiglia. I 
figli Gianni, Italo, Luisa, Paolo, Roberta e Stefano oggi fanno tesoro del suo insegnamento e ne tengono 
viva la memoria.
I famigliari 

18. Bragagnolo Maria Grazia
	      cgt. Poletti Luciano (20.03.1962 - 03.05.2024)
La malattia ha strappato prematuramente Maria Grazia alla sua famiglia: al 
marito Luciano, alle figlie Ilenia e Silvia. Moglie e madre attenta e amorevole, 
stimata collega nelle segreterie scolastiche in cui ha lavorato per la sua dedi-
zione e disponibilità, Maria Grazia ha saputo affrontare la malattia con tanta 
speranza e forza interiore, sostenuta anche da una Fede solida e generosa. 
La grande partecipazione al suo funerale è stata la testimonianza visiva della 
stima e dell’affetto di quanti l’hanno conosciuta, nonché della riconoscenza da 
parte della nostra comunità per la sua presenza discreta ma pur sempre attiva 

e costruttiva. La ricordano con  profondo dolore ma anche con tanta gratitudine
Luciano, Ilenia e Silvia

19. Mason Virginio cgt. Checchin Sandrina
	 (06.03.1940 - 03.05.2024)
Virginio, sei sempre stato una persona semplice e umile che non amavi i ri-
flettori, ma ti piaceva vivere e stare in compagnia. Hai incentrato la tua vita nel 
lavoro di muratore: lavoro che ti ha permesso di socializzare e di “entrare” nelle 
case di molte persone con il tuo modo di fare garbato e mai offensivo.
Hai incentrato la tua vita soprattutto nella Tua famiglia, lasciando una gran-
de testimonianza di amore e di fede: quest’ultima ti ha accompagnato, fino 
a che la malattia te l’ha permesso, ad essere sempre presente alla messa 
della domenica per poi continuare a seguirla giornalmente in televisione dando 
esempio e insegnamento che sempre, in ogni luogo ed in ogni situazione, abbiamo bisogno dell’amore 
del Signore. Alla tua Famiglia lasci un’eredità forte di valori che speriamo di essere all’altezza di portarli 
avanti con fermezza, confidando sempre nel tuo sguardo protettivo dall’Alto.
“La tua Anima riposi nella pace dei giusti e riviva nella Luce di Dio”,
La tua famiglia
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20. 	Poli Candido cgt. Mazzonetto Lucia
      (29.05.1941 - 06.05.2024)
Caro Candido,  per tutti noi c’è una solo parola  per descrivere la persona che 
sei stato: “Grande”. Grande nella vita, grande nel lavoro, grande con la tua 
famiglia, grande nella malattia perché l’hai accettata con serenità e umiltà: 
forse anche per questo hai avuto la grazia di spegnerti tra le braccia della tua 
famiglia nella tua casa. Adesso tu sei assieme alla tua adorata figlia, noi ci 
sentiamo ancora smarriti e confusi, ma confidiamo nel tuo aiuto dal cielo. Ti 
ricordiamo con tanto tanto amore.
La tua famiglia, nipoti, parenti e tutti coloro che ti hanno voluto bene.

22. Rizzo Leda cgt. De Marchi Paolo
      (01.06.1953 - 14.05.2024)
Vogliamo ricordare la nostra cara Leda con le parole che lei stessa ci ha 
lasciato come testamento spirituale.
“Vorrei che il mio nome fosse quella parola familiare di sempre: Leda. Mam-
ma. Nonna. Ditela senza la minima traccia d’ombra o di tristezza. La vita 
conserva tutto il significato che ha sempre avuto. È la stessa di prima, c’è 
una continuità che non si spezza. Cos’è questa morte, se non un incidente 
insignificante? Perché dovrei essere fuori dei vostri pensieri, solo perché 
sono fuori della vostra vista? Non sono lontana, sono dall’altra parte, proprio 
dietro l’angolo. Va tutto bene, niente di perduto. Un breve istante e tutto sarà come prima. E come 
rideremo dei problemi della separazione quando ci incontreremo di nuovo!”
Il marito Paolo con i figli Nicole, Riccardo e Davide

21. Pierobon Ines ved. Campello Bellino 
	      (02.02.1946 - 14.05. 2024)
Cara nonna, vogliamo ricordarti per essere stata sempre una persona forte. 
La vita ti ha messo a dura prova e tu non hai esitato ad attutirne i colpi. Ci hai 
insegnato molto. Grazie di tutto l’amore che ci hai donato. Resterai sempre nei 
nostri cuori.
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Cherubin Angelo (2° Anniversario)
Caro papà ormai sono due anni che non sei più qui con noi, grazie per l’amore 
che hai donato alla tua famiglia e a tutte le persone a te care che hanno avuto 
la fortuna di incontrarti e di conoscerti.
Un uomo che è stato in grado di trasmetterci un insegnamento anche nel suo 
modo di affrontare la malattia, sempre con il sorriso sulle labbra, sempre pron-
to a raccogliere la battuta. Se ne è andato da vincitore, è sceso dal palcosceni-
co della vita con dignità e consapevolezza di vivere fino a quando le forze non 
l’avrebbero abbandonato. Per sempre nei nostri cuori, ti vogliamo bene 

I tuoi cari

23. Ferrari Rina (28.05.1932 - 06.06.2024)
Cara Mamma, cara Nonna, è straziante entrare a casa e non sentire la tua 
voce, non poterti abbracciare e dare un bacio. Tu che eri sempre in pensiero e 
volevi aiutare tutti. Tu che ci chiamavi con un solo nome: “Amore”... Adesso ci 
manchi infinitamente. Il tuo spirito battagliero, la tua tenacia ti hanno permesso 
di vivere a lungo, di certo non senza i momenti difficili, ma hai avuto sempre 
tutti noi accanto. Grazie per l’immenso Amore che ci hai donato mettendo la 
tua vita a disposizione della tua famiglia, dei tuoi figli, dei tuoi adorati nipoti. 
Conserveremo per sempre il tuo esempio, le tue raccomandazioni e tantissimi 
bei ricordi. Abbraccia papà, il nostro caro Nonno, per noi. Con tanto amore,
I tuoi figli e i tuoi nipoti

Stevanato Leonardo (1° anniversario)
Caro Leonardo, è già passato un anno da quando tu non sei più con noi. In 
questo mese di maggio appena trascorso, abbiamo ricordato con immensa 
tristezza gli ultimi giorni che hai vissuto con noi. Il vuoto incolmabile che ci hai 
lasciato ha cambiato il modo di guardare alla nostra vita. Prega per noi affinché 
il Signore ci aiuti a conformarci alla sua volontà. Sei sempre nel nostro cuore.    

La tua famiglia
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Baggio Galliano (3° Anniversario)
Franceschini Maria Rosa
(9° Anniversario)
Cara mamma, caro papà, cari nonni,
Anche se il tempo vi ha portati via, vivete sempre nei nostri 
cuori e nelle nostre storie di famiglia: quando ci troviamo tutti 
assieme, emergono sempre i ricordi dei momenti trascorsi in 
compagnia. La vostra assenza fisica è un dolore che non sva-
nirà mai ma sappiamo che il vostro spirito continua ad illumina-

re il nostro cammino. Vegliate sempre su di noi. Ci mancate tanto, 

La vostra amata famiglia 

Tonin Vittorio (6° Anniversario)
Caro Vittorio, 
sono trascorsi sei anni senza la tua presenza fisica ma sei sempre in mezzo 
a noi, nei nostri gesti quotidiani, nelle giornate difficili e nei momenti gioiosi 
sentiamo la tua forte presenza e i tuoi consigli, anche se ci manchi come il 
primo giorno.
Guidaci da lassù perché, come sempre, abbiamo ancora tanto bisogno di te.

La tua famiglia che ti ama tanto, Anna Alberto Michele e Massimo.

Marconato Danillo (2° anniversario)
Ciao papà, il tempo scorre in fretta e da quel 24 marzo sono già trascorsi due 
anni. Due anni da quando hai lasciato la vita terrena, ma il ricordo del grande 
Amore e il bene che ci hai donato sono la nostra memoria di te sempre e per 
sempre. Ora il cielo ha un pezzo del nostro cuore, continua da lassù a proteg-
gerci e a vegliare su di noi. Con profondo amore,

La tua famiglia

Gianella Mario (4° Anniversario)
Caro nonno,
sono trascorsi quattro anni da quando ci hai lasciato.
Il tuo ricordo e i tuoi insegnamenti sono vivi dentro di noi e non li scorderemo 
mai.
Ora che ti ha raggiunto la tua amata Carolina, vegliate su tutta la famiglia.
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Maragno Maria (6° Anniversario)
Cara mamma, il tempo senza di te è infinito. Il nostro amore è grande, alimen-
tato dai bei pensieri e dai ricordi che ci hai lasciato. Ti ringraziamo per essere 
stata così amorevole, dolce e buona con tutti. Il tuo spirito e il tuo sorriso ora 
sono accanto a papà e alla nostra sorella Diva. Insieme ci date forza e speranza.

Con amore la tua famiglia 

Cherubin Giacomo (7° Anniversario)
Caro zio, sono passati sette anni da quando ci hai lasciati, eri una persona 
gentile e buona, pronta a prestare aiuto a tutti coloro che ne avevano bisogno, 
e noi ti vogliamo ricordare così.
Speriamo che lassù tu abbia incontrato le persone a te più care.
Ti vogliamo bene 

I tuoi cari

Cosma Luciano (10° anniversario)
Caro Luciano, questi dieci anni da quando ti abbiamo perduto sono volati dav-
vero in fretta. e in tutti noi rimane scolpito il tuo ricordo: tutto ciò che ci hai 
lasciato parla di te. Ricordiamo con tenerezza i momenti trascorsi assieme e 
con amore continuerai a vivere nei nostri cuori. Tu, da lassù, guidaci sempre 
come hai fatto fino ad ora.

Con affetto tua sorella Rosanna, i fratelli e i nipoti

PER INVIARE OFFERTE: Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia 
- Vita parrocchiale”, può scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Don Antonio Cusinato - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)


